
ti di cui un partito si sia mai dotato,
mettendo insieme i dati degli elettori
delle primarie e degli iscritti al parti-
to», spiega Di Traglia. Alla fine ne ver-
rà fuori il profilo del democratico:
età, professione, luogo di origine, più
donne o più uomini. Sarà un archivio
prezioso in vista della campagna elet-
torale che si annuncia sempre più vi-
cina, almeno stando a sentire Umber-
to Bossi, certo come è di soffiare pa-
recchi parlamentari proprio al Pdl
nel Nord.

LAMOBILITAZIONE

Due i week end che vedranno tutto il
partito impegnato a livello nazionale
ma poi saranno i circoli a dover conti-
nuare in maniera capillare il porta a
porta. Già nelle prossime settimane
partiranno sms e e-mail all’indirizzo
del popolo delle primarie, delle mi-
gliaia di amministratori, dei militanti
e degli iscritti per una mobilitazione
che nelle intenzioni del partito sarà
senza precedenti. «Dovremo parlare
alle persone spiegando cosa è succes-
so in questi anni nel nostro paese,
quanti e quali problemi ci sono nella
scuola, per i giovani, per l’occupazio-
ne, ma dovremo anche parlare delle
nostre proposte, di quelle che già so-
no state decise durante l’assemblea
di maggio e di quelle che si decideran-
no nella prossima in programma l’8 e
il 9 ottobre».❖

I
l federalismo può essere «una
ricchezza» solo se «costruisce
l’unità»; se invece «disgrega» o
«allontana» allora diventa un
«disvalore»: è il monito del Car-

dinal Bagnasco, presidente della
Cei, lanciato in un’intervista a l’Os-

servatore Romano.
Un tema di stretta attualità che ri-

manda ai decreti attuativi del fede-
ralismo, anche se il cardinale ha ri-
sposto a una domanda sul progetto
politico federalista che era stato pro-
pugnato nell'800 dal beato Antonio
Rosmini, piuttosto che sul cavallo di
battaglia leghista. Gli esponenti del
Carroccio non si sentono criticati,
Calderoli risponde come se parlasse
a un amico: «Bagnasco stia tranquil-
lo, la riforma che proponiamo e che
stiamo realizzando è quella di un fe-
deralismo che storicamente ha uni-
to quello che era diviso». Il ministro
leghista ricorda che, insieme a Bos-
si, presentarono il testo della rifor-
ma federalista al presidente dei ve-
scovi italiani, al quale chiederanno
un altro incontro a settembre.

Le parole di Bagnasco esprimo-
no il timore di una possibile disgre-
gazione della comunità italiana:
«La molteplicità, in tutti i campi, è
una ricchezza se costruisce l'unità -
secondo le indicazioni di Rosmini -
se invece disgrega e allontana, allo-
ra non diventa più un valore ma un
disvalore»; così, prosegue Bagna-
sco, «si vorrebbe a tutti i livelli e in
tutti gli ambiti, che le specificità del-
le persone, come delle culture e del-
le regioni, diventino una ricchezza
per il bene dell'insieme, un bene che
deve essere reale per tutti».

Il cardinale inoltre critica i me-
dia: «Certe forme culturali dominan-
ti che si respirano attraverso i mezzi
di comunicazione, attraverso mo-
delli di comportamento, toccano la

crisi dei valori» che coinvolge tut-
ti: «credenti e non credenti, cattoli-
ci e non cattolici»; nessuno «è esen-
te» dalla «contaminazione» che po-
trebbe «impoverire la fede ma so-
prattutto il comportamento e il
senso etico «degli stessi cristiani»

Il Pd plaude alle parole del cardi-
nale che, secondo Stefano Fassi-
na, responsabile economico del
Pd, coglie il problema di fondo
«dell'interpretazione leghista e tre-
montiana del federalismo: esso
non ha finalità di unione, ma di di-
visione, di chiusura egoistica e per-
dente per tutti». Con il decreto sul
federalismo fiscale infatti «si morti-
ficano i Comuni, si tagliano le risor-
se per i servizi sociali fondamenta-
li e si premiano le rendite». Anche
Farinoni, deputato Pd, commen-

ta: «Corretto Bagnasco, purtroppo
di questo federalismo sappiamo
ben poco, né quanto costa né chi
ne beneficerà».

«Il monito del cardinal Bagna-
sco è anche il nostro», afferma Beli-
sario dell’Italia dei Valori, che votò
sì al federalismo, purché «non si
parli di secessioni». Commenti po-
sitivi da Enrico La Loggia, Pdl, pre-
sidente della commissione per l’at-
tuazione del federalismo: «Quello
che stiamo costruendo avrà come
caratteristiche ineludibili la re-
sponsabilità e la solidarietà».

Certo quanto a etica di compor-
tamento e spirito unitario Umber-
to Bossi non brilla: non solo chiede
che il presidente della Camera si
dimetta, ma ad una Festa padana
a Schio è stato esplicito: « «Fini è
inutile che rompa le scatole, la Le-
ga non perderà mai le elezioni», e
si guarda le spalle dagli alleati che
ti pugnalano». Poi la stoccata: «Pri-
ma c’era chi rubava per il partito
ora rubano al partito».❖

FRANCESCOZANFARDINO

Io in strada ci sarò

Risponderòall'appello, insiemeaglial-

triGiovanidemocraticidiAfragolade-

dico al partito ore dellamia vita, ogni

giorno, nonostante le mille avversità

che si pongono davanti alla strada di

chi vuole vivere la politica inmaniera

passionale e non per interesse.

GIAMPIETRO

Che piacere queste parole

CaraConcitaeredazione,è inutiledir-

ti che provo immenso piacere a leg-

gere le parole di Bersani che intende

far campagna elettorale col sistema

che sul tuo blog il 14 di agosto avevo

proposto al Pd di attuare.

SALVATOREVENULEO

Un senso alla pensione...

Prontoadareunsensoalmiopensio-

namento.Aspettoall'operaigrillipar-

lanti artefici del "distinguo".

ALBA

Mai senza quella parola

Quando riapparirà la parola Sinistra

nelnomedelpartito , allora riprende-

remolamilitanza,xadessofatefatica-

re i democristiani.

FURIO PINI

La cosa giusta

FinalmnteilPartitohapresol'inizitiva

più giusta, importante e, spero viva-

mente, efficace che potesse prende-

re. Gli italiani devono essere aiutati a

conoscere la vera realtà.

BARTOLO ANGLANI

E cosa gli diciamo?

Il problema non è mobilitare militanti

per un grande porta a porta, ma deci-

derechecosadireaicittadini. IlPDnon

ha linea politica, identità, né strategia.

DIEGO

Pronti e a disposizione

Finalmente, siamo a disposizione.

PANE E DENTI Primicommential-

lanovitàpoliticaannunciatadalsegreta-

rio del Pd: «Portare il Paese alle elezioni

è un atto di grave irresponsabilità e ri-

schiosoper lacrisi economica, comeha

giustamente ribadito anche Beppe Fio-

roni,maseBossieBerlusconi cicondur-

renno a questo il Pd, come annunciato

daBersani, èprontoallapiùgrandemo-

bilitazione della sua storia». Lo sottoli-

nea il deputato del Pd, EnricoGasbarra.

«BerlusconiequelcherestadelPdl, sap-

pianoche il Partitodemocraticoèunito,

forte - conclude Gasbarra - e pronto a

fornire pane per i loro denti».

Gasbarra: «Bene così
siamo pronti a una
mobilitazione storica»

PERCHÉTOGLIATTI?

nlombardo@unita.it

«Impoveriscono la fede
a anche il senso etico
dei cristiani»

P

«Ognunoricordachiecomevuo-

le. Qual è ad esempio il motivo

che induce domani il Pd a ricor-

dare il46esimoanniversariodel-

lamortediPalmiroTogliatti?»La

domanda è di Arturo Parisi.

ROMA

Contro imedia

LE REAZIONI

PARLANDO

DI...

Patetici quei
ministri

«Non partecipando alla Festa del Pd come ritorsione per il mancato invito del presidente

dellaRegionePiemonte,RobertoCota, ilministroTremontieglialtridueministriMaronieCaldero-

li si sono dimostrati patetici oltre ogni limite». Lo sostiene il presidente della Provincia di Roma

Nicola Zingaretti, che poi se l’è preso conChiamparino: «Sbaglia chi nel Pd difende iministri»

«Muoviamoci
Paese»

LaCei preoccupata
«Se il federalismo
disgrega è un disvalore»
Il presidente dei vescovi Angelo Bagnasco guarda agli scenari
che vedono il peso e le ambizioni della Lega crescere
Pd: «Ha colto nel segno». Calderoli: «Può stare tranquillo»

L’attacco

N.L.
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